Oggetto: Rideterminazione del valore dei diritti di segreteria su atti in materia urbanistico-edilizia con effetto dal 01.05.2002.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31/92 del 28 luglio 1992 sono stati fissati i valori dei diritti di segreteria istituiti con il comma 10 dell'art.15 del D.L. 20 maggio 1992 n. 342;

· l'art. 1, comma 2, del D.L. 18 gennaio 1993, n. 8 convertito con modificazioni nella Legge 19 marzo 1993 n. 68 stabilisce che restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del D.L. sopra indicato;

Visto il comma 10 dell'art. 10 del già citato D.L. 18.1.1993, n. 8, e successive modificazioni, che disciplina attualmente la materia;

Considerato che con il definitivo passaggio all'Euro, il quale è stato introdotto come unità di conto dal 01 gennaio 2002 e, come unica moneta a corso legale dal 01 marzo 2002, si rende necessario convertire gli importi dei diritti di cui sopra nei corrispondenti valori in euro;

Rilevata inoltre la necessità di adeguare i valori in parola a quanto previsto dalla normativa attualmente vigente in materia, sopra citata, tenendo anche conto dell'aggiornamento biennale di cui alla lettera c) del comma 10 dell'art. 10 del D.L. n. 8/1993;

Rilevato che tale aggiornamento comporta, considerata l'inflazione dei bienni 1997-1998 (3,53%) e 1999-2000 (4,24%), un aumento a Lire 52.957 del valore minimo di Lire 50.000 di cui alla predetta lettera c);

Considerata l'opportunità della rideterminazione in Euro interi dei valori di cui trattasi;

Ritenuto inoltre di dover stabilire il valore dei diritti di segretaria concernenti le concessioni ad edificare in misura almeno lievemente superiore a quello previsto per le autorizzazioni edilizie;

Visto il testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei comuni contenute nel D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L e nella L.R. 23 ottobre 1998 n. 10;

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L;

Visto il regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L e le successive modificazioni approvate con D.P.G.R. 06 dicembre 2001, n.16/L;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il Regolamento di contabilità comunale;

Dato atto che sulla proposta di deliberazione è stato espreso il parere favorevole di regolarità contabile dal responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 16, comma 6 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10;

Dato atto, altresì, che è stato espresso parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa dall'assistente tecnico, ai sensi dell’art. 16, comma 6 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10;

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano con l’assistenza degli scrutatori Debertolis Giovanna e Gadenz Aurelio

d e l i b e r a 
1. di rideterminare, con effetto dal 01 maggio 2002, i valori dei diritti di segreteria di cui all'art. 10, comma 10, del D.L. 18 gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni nella Legge 19 marzo 1993, n. 68, e successive modificazioni, come segue:

a)
certificati di destinazione urbanistica, previsti dall'art.18



della Legge  28/02/1985, n. 47




Euro
  6,00

b) autorizzazioni di cui all'art.7 del D.L. 23/01/1982, n.9



conv.con mod.dalla Legge 25 marzo 1982, n. 94

Euro
  6,00
c) autorizzazione edilizia e denuncia di inizio attività,




ad esclusione di quella per l'eliminazione 



delle barriere architettoniche




Euro
28,00
d) autorizzazioni per l'attuazione dei piani di recupero di


iniziativa dei privati, di cui all'art.30 della L. 5 agosto


1978, n.457






Euro
  6,00

e) autorizzazioni per la lottizzazione di aree, di cui 


all'art.28 legge urbanistica 17/08/1942, n.1150 e


succ.mod. ed integrazioni




Euro
52,00

f) certificati e attestazioni in materia urbanistico-edilizia

Euro
  6,00

g) concessioni edilizie





Euro
30,00
2. di dare atto che, per i diritti previsti al punto c), dovrà essere verificato, alla scadenza del biennio 2002-2003 e di ogni biennio successivo il rispetto del valore minimo derivante dall'aggiornamento biennale previsto dalla lettera c) dell'art. 10, comma 10, del D.L. 18 gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni nella Legge 19 marzo 1993, n. 68, e successive modificazioni;

3.
di riconoscere che questo atto diverrà esecutivo a pubblicazione avvenuta;

4.
di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31 luglio 1993 n. 13, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

· opposizione al Commissario, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 97, comma 13 del D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L e s.m.;

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

· ricorso giurisdizionale al Tribunale  Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

